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	Sabato 26 Febbraio 2011, 

	Il Governo accoglie l'ordine del giorno dell'onorevole Rodolfo Viola sui disagi del passaggio al digitale terrestre nel Veneto Orientale e destina parte delle risorse messe a disposizione nel decreto Milleproroghe per sostenere le spese sostenute dai cittadini nell'adeguare le antenne. Si tratta di una vittoria dei sindaci del Veneto Orientale che si sono battuti e del Comitato sorto per affrontare la problematica. «Sono ancora migliaia gli utenti - sostiene Viola - che nei territori del Veneto Orientale e nel Friuli non sono ancora in grado di vedere le trasmissioni Rai. Dopo quasi due mesi dalla presentazione dell'interpellanza al ministro Romani, finalmente il Governo ha accolto la proposta di destinare una parte delle risorse messe a disposizione nel decreto Milleproroghe per l'incentivazione del passaggio al digitale terrestre, per attivare le soluzioni tecniche senza oneri aggiuntivi per i cittadini o rimborsando gli stessi per le spese già sostenute. «Esprimo quindi soddisfazione - conclude il parlamentare del Pd - per l'atteggiamento positivo del Governo finalmente concretizzato in un atto formale. Ora ci sono le risorse e l'indicazione da parte del Governo alla Rai su come spenderle. La Rai potrà infatti utilizzarle per sistemare le frequenze o rimborsare i cittadini che siano già intervenuti sulle proprie antenne». La notizia giunge in concomitanza al deposito del ricorso contro Rai e Ministero dello sviluppo economico presentato dal Comitato. «I cittadini - dice Ornella Boattin del Comitato - che hanno accolto il nostro invito di aderire al Comitato per poter beneficiare della decisione del giudice possono ora avere una speranza più concreta di ottenere un risarcimento. Quei cittadini che ancora non l'avessero fatto mandino la loro adesione al comitato entro domani. Possono scaricare l'apposito modello dal sito www.lavocedelcittadino.net e anticiparcela via mail all'indirizzo aliseo.pramaggiore@libero.it».
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